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Alla Sapienza e a Tor Vergata 
dal 9 settembre al 5 novembre 
studenti in fila per le iscrizioni 
all'anno accademico 1991-1992 

Ai 170.000 iscritti,del primo ateneo 
saranno inviati i bollettini a casa 
Nella città studi della Romanina 
corsi di laurea a numero chiuso 

Le università riaprono i 
Matrìcole 
Moduli 
in tabaccherie 
e librerie 
• I Dove acquistare i moduli 
per l'immatricolazione? Beco 
l'elenco completo delle libre
rie e delle tabaccherie dov'è 
possibile trovare le buste. 

Librerie: AJLA. via Cavour 
239; Qemr viale B. Buozzi 
105/a; Del CongitMl Enr 
viale della Civiltà del Lavoro 
124; Internazionale Croce 
via Solferino 7; Deleo via dei 
Gracchi 193/a; Deleo via mar
sala 86: Diffusione Interna-
skMafc «dentHlca largo 
Marchiafava 4; Fanelli via Au-
rella 203/a; Gabt via Cabi 30; 
dankolo via F. Bolognesi 16; 
Goliardica viale lppocrate 
118; Kappa via degli ApuU 47, 
piazza Borghese 6, via dei Mar-
rucini 44, viale lppocrate 113; 
Dia» viale lppocrate 103; In
gegneria 2000 via della pol
veriera 15: La Sapienza viale 
lppocrate 158; La Scaletta 
viale lppocrate 96, limiti via 
del Policlinico 171; L'Unrver-
attarla via Pavia 36; Medica 
Universttaria via Borelll 11; 
UnJveraltalla via Et Garofalo 
133; Pagine via Gregorio VII 
316; Remo Croce corso Vitto
rio Emanuele 11156; Ricerche 
via dei Laburni 10; Santucci 
viale Regina Elena 324; Tolti 
via San Martino delia battaglia 
35; Universo piazza G. Fabri
zio 6; Virgilio viale dell'Uni
versità 7; Centro turìstico 
studentesco via degli Ausoni 
5. 

.Tabaccherie; Rivendita n 
S via Solferino 4; Rivendita n 
10 piazza Bologna 25; Rrven. 
dita n. 204 via Catania 109; 
Rivendita n. 276 via Nomen 
tana 158; Rivendita n. 297 
Stazione Termini; Rivendita 
n. 407 viale lppocrate 168; Ri
vendita n. 447via Gioititi 373; 
Rivendita n. 405 piazza dei 
Siculi 4; Rivendita n. 807 
piazza Indipendenza; Riven
dita n. 734 via Catanzaro 5; 
Rivendita n. 848 Galleria Sta
zione Termini; Rivendita n. 
805 piazzale del Verano 32; 
Rivendita n. 1312 via Pavia 
24; Rivendita n. 48 via Marsa
la 20. 

Gli ordini degli studi delle di
verse (acolta de -La Sapienza» 
saranno invece in distribuzio
ne presso l'Economato dal 9 
settembre al 31 gennaio, man 
mano che saranno stampati. 
Per il ritiro è necessario esibire 
la ricevuta del conto corrente 
postale che attesta 11 versa
mento relativo all'iscrizione e 
all'immatricolazione. Gli stu
denti che hanno optato per 
una facoltà a numero chiuso 
(come ad esempio Odontoia
tria) ma interessati ad imma
tricolarsi o iscrivere ad un altro 
corso di laurea in caso di esito 
negativo, dovranno presentare 
la domanda di iscrizione cau
telativa ad altra facoltà entro il 
5 novembre. 

Le università riaprono i battenti. A partire dal 9 set
tembre le «matricole» potranno iscriversi al primo 
anno del corso di laurea di una qualunque facoltà 
dei due atenei cittadini. Numero chiuso a «Tor Ver
gata», dove i posti liberi nelle otto facoltà sono 
3.750. Le segreterie de «La Sapienza» hanno comin
ciato a spedire i 170.000 moduli necessari a chi ha 
Sia frequentato il primo anno. 

T«raSATRÌÌX5~ 

• I La Sapienza e Tor Verga
ta, le due università romane, 
riaprono i battenti. Dal 9 set
tembre, e fino al 5 novembre, 
gli studenti neodiplomati po
tranno •immatricolarsi» al pri
mo anno della facoltà prescel
ta. Chi si accinge a entrare nel
la schiera dei 170.000 studenti 
del primo ateneo romano do
vrà acquistare 1 moduli neces
sari (costo 6.000 lire) in una 
delle librerie o tabaccherie for
nite dei plichi (vedi elenco 
pubblicato a lato) e riconse-

Snarii alla segreteria del corso 
i laurea che si intende segui

re. Gli sportelli per le matricole 
saranno aperti 11 lunedi, mer
coledì e venerdì, dalle 8.30 alle 
12. 

Procedimento diverso a Tor 
Vergata, l'università della Ro
manina, dove le facoltà sono a 
numero chiuso. Qui, sempre a 

partire dal 9 settembre, 1 futuri 
studenti, muniti del certificato 
di maturità in carta semplice e 
di due foto di cui una autenti
cata iti carta da bollo, potran
no direttamente iscriversi a 
uno degli otto corsi di studi 
dell'ateneo. Quest'anno le im
matricolazioni al primo anno 
saranno 3.750. A Economia e 
commercio I posti disponibili 
sono 800, come pure a Giuri
sprudenza e Ingegneria. A Let
tere le matricole saranno 400, 
a Filosofia 200. E poi 250 sia a 
Fisica, sia a Matematica e, infi
ne, a Scienze Biologiche. ' 

Chi ha superato il •battesi
mo» dell'immatricolazione, si 
iscriverà al secondo anno del 
corso di laurea compilando 
dei moduli, che saranno ritirati 
agli sportelli delle segreterie 
delle facoltà per chi frequenta 
Tor Vergata. Gli studenti de >La 

Sapienza, invece, riceveranno 
a casa i fogli di iscrizione spe
diti dalle varie segreterie. I pri
mi 100.000 bollettini sono stati 
imbucati la settimana scorsa, 
ad un ritmo di 20.000 al gior
no, entro la fine della settima
na saranno inviati anche i re
stanti 70.000. Se entro il 21 set
tembre i postini non avranno 
recapitato i moduli spediti dal
le segreterie, gli studenti po
tranno ritirare presso gli spor
telli aperti negli atri delle facol
tà di Giurisprudenza e Lettere i 
fogli (M 4.1 e M 4.2. costo 
1.000 lire ciascuno) per richie
dere alla segreteria del proprio 
corso di studio l'emissione di 
un nuovo bollettino di conto 
corrente necessario all'iscri
zione. Sempre a partire dal 21 
settembre, il lunedi, mercoledì 
e venerdì, dalle 8.30 alle 12, gli 
studenti potranno riconsegna
re 1 moduli alle segreterìe di fa
coltà. 

Variazioni sul tema per chi 
deve iscriversi a Scienze Politi
che, Architettura, Ingegneria, 
Psicologia e Farmacia. Chi 
passa dal terzo al quarto anno 
di Architettura, e chi frequen
terà il terzo anno di Scienze 
Politiche e Psicologia dovrà al
legare al modulo di iscrizione 
e alle ricevute di pagamento 
della prima rata della retta an
nuale anche un foglio 

(M5/bis) per comunicare la 
scelta dell'indirizzo. I futuri in
gegneri, sulla base del nuovo 
ordinamento di facoltà, entra
to in vigore lo scorso anno, per 
accedere al secondo anno do
vi anno spedire anche l'elenco 
defili esami sostenuti. E I far
macisti, infine, allegheranno il 
certificato di frequenza di alcu
ni corsi. 

Gli studenti fuori corso e 
quelli già laureati che intendo
no iscriversi a una seconda fa
coltà possono consegnare la 
domanda di iscrizione anche 
dopo il 5 novembre, ma non 
superare il 31 dicembre, pa
gando una multa di 40.000 lire. 
C '6 anche la possibilità di chie
dere l'esonero del pagamento 
delle tasse universitarie, una 
possibilità, questa, riservata a 
chi ha superato gli esami di 
maturità con il massimo dei 
voti, 60/60. Le matricole po
tranno dunque ritirare ì moduli 
necessari presso gli sportelli 
aperti negli atri delle facoltà di 
Giurisprudenza e Lettere. Infi
ne, i prestampati necessari a ri
chiedere il passaggio da una 
facoltà all'altra, il trasferimento 
di sede, la rinuncia agli studi, 
la richiesta del diploma origi
nale, la restituzione del diplo
ma e l'ammissione all'esame 
eli laurea dovranno essere riti-
iati presso le segreterie delle 
diverse facoltà. Studenti in fila all'Università 

Una lettera anonima inviata alla fine di luglio ad una vicina di casa della contessa Alberica Filo della Torre 
«La prossima sarai tu. Scappa se fai ancora in tempo». Per gli investigatori è opera di un mitomane 

Delitto dell'Oleata, arriva lo sciacallo 
Uno «sciacallo» entra in scena nei giallo dell'Olgiata. 
Una donna, vicina di casa della contessa uccisa, ha 
ricevuto alla fine di luglio una lettera anonima. L'au
tore ha scritto a macchina: «La prossima volta sarai 
tu. Scappa se riesci a fare in tempo». 1 carabinieri, 
che hanno raccolto la denuncia, sono certi che sia 
opera di un mitomane e che l'episodio non sia in al
cun modo ricollegabile all'omicidio. 

ANDRIAOAIARDONI 

•JH Una nobildonna uccisa 
nella sua stanza da letto, una 
•rosa» di indiziati, I sospetti che 
via via si accentrano su due 
persone dai tratti ambigui, gli 
indizi, la ricerca, finora vana, 
della prova decisiva, le tracce 
di sangue. Un'indagine senza 
dubbio appassionante, quella 
sull'omicidio dell'Olgiata. Alla 
quale mancava però un perso
naggio importante. Il mitoma
ne. Ne erano entrati in scena a 
decine per il giallo della scorsa 
estate, quello di via Poma. 
Quest'anno l'atroce morte del
la contessa Alberica Filo della 
Torre sembrava aver Irenato la 
corsa degli «sciacalli». Il mito-
mane, Invece, aveva già colpi
to alla fine di luglio, pochi gior
ni dopo l'omicidio. Gli Investi
gatori avevano preferito man
tenere il riserbo sull'episodio, 
al quale comunque non dan
no alcuna importanza dal 
punto di vista delle indagini. 
Destinataria della missiva ano

nima e una donna, non nobile, 
che abita però all'Olgiata, qua
si di fronte alla villa della fami
glia Mattel. I carabinieri della 
compagnia Cassia, che hanno 
raccolto la denuncia, non han
no rivelalo il nome della signo
ra, al settimo mese di gravidan
za. 

Un foglio bianco, con su in
collato un trafiletto di giornale 
relativo alla morte della con
tessa. E in basso una minac
ciosa «didascalia», scritta a 
macchina dall'anonimo auto
re: «La prossima volta sarai tu. 
Scappa se riesci a fare ancora 
in tempo». Sulla busta il timbro 
postale di Carpinolo Romano. 
Prima di ricevere questa lette
ra, nei giorni Immediatamente 
successivi alla morte di Alben-
ca Filo della Torre («La cono
scevo, si, ma soltanto di vi
sta») , la donna si è fermata a 
parlare con i commercianti 
della zona parlando di alcune 
strane «affinità- tra lei e la con

tessa. Suo marito, come Pietro 
Mattel, lavora nel campo im
mobiliare. Anche loro avreb
bero festeggiato di li a pochi 
giorni i dieci anni di matrimo
nio. E come loro, ma questo 
elemento appare di minor rile
vanza, hanno a servizio dei do
mestici filippini. «Ricordo di 
averla vista pochi giorni dopo 

l'omicidio - racconta l'edico
lante, a pochi metri dall'uscita 
sud del compremono dell'Ol
giata -. Parlava di queste coin
cidenze, ma quasi in tono di
vertito. No, non mi era sembra
ta spaventata. È probabile che 
a furia di parlarne, qualcuno 
sia venuto a sapere di questa 
storia e abbia deciso di farle 

uno scherzo». L'unico elemen
to di un certo rilievo è nel co
gnome usato dal mitomane 
nell'indirizzare la lettera alla 
donna. Ha usato il cognome 
da nubile, non quello del mari
to con il quale è conosciuta al
l'Olgiata. 

Ma e la tesi dello scherzo, 
idiota certo, quella privilegiata 

La villa dell'Olgiata 
dove 
Il 10 luglio scorso 
è stata uccisa 
la contessa 
Alberica 
Filo della Torre 

dagli investigatori che a suo 
tempo consigliarono comun
que alla donna di allontanarsi 
dalla propria abitazione e tra
sferirsi in casa di parenti. Una 
tesi condivisa peraltro dagli 
abitanti dell'Olgiata che, dopo 
aver vissuto con apprensione e 
un po' di fastidio 11 clamore dei 
primi giorni d'indagine, hanno 
accolto con indifferenza l'av
vento dello «sciacallo» dell'Ol
giata. «Ma quale paura - escla
ma un vigilante di turno all'in
gresso nord del comprensorio 
-. È solo una montatura dei 
giornali che vogliono a tutti i 
costi continuare a scrivere su 
questa storia. Ci vuole poco ad 
aprire l'elenco del telefono, 
trovare tre indirizzi e spedire 
lettere minatorie. No, date ret
ta a me. Qui abita gente parti
colare, personaggi che amano 
la riservatezza. Possono aver 
paura della confusione, di ve
der pubblicato il proprio nome 
sui giornali. Ma non si spaven
tano certo per una ragazzata». 

Arrestati due napoletani. Agivano con la complicità di un basista 

Truffa ai danni delle agenzie di viaggi 
Prelevavano milioni dai conti bancari 
Alcune agenzie di viaggio romane sono cadute nella 
rete di due truffatori che, con un ingegnoso sistema, 
In due mesi si sono appropriati di circa cento milioni. 
Si presentavano agli sportelli di una banca con alcu
ni assegni e una lettera di accredito falsa. Con l'aiuto 
di un basista si facevano poi riconsegnare la cifra in 
assegni circolari intestati ad un nome fittizio. I due 
napoletani sono stati arrestati mercoledì. 

ANNATARQUINI 

• I Per circa due mesi han
no prosciugato i crediti aperti 
da alcune agenzie di viaggio 
presso le filiali romane della 
banca del Fucino. Per riuscir
ci avevano escogitato un si
stema semplice quanto orgi-
nale: prima versavano una 
somma di denaro in assegni 
rubati sul conto dell'agenzia 
di viaggi e, contemporanea
mente, si facevano tramutare 
la cifra versata in assegni cir
colari intestati ad un perso

naggio fittizio. Con questo si
stema, tra luglio ed agosto, 
due napoletani sono riusciti 
ad incassare più di cento mi
lioni. L'ultimo colpo messo a 
segno risale a mercoledì 
scorso ed era stato architetta
to ai danni di un'agenzia dei 
Parioli: la «Travel Service», 
con sede in via Tacchini. Ma 
quando gli operatori turistici 
hanno scoperto gli amman
chi nei conti correnti aperti 
presso la banca, sono scatta

te le indagini. E i due truffato
ri, entrambi di 27 anni, sono 
ciati arrootati. 

L'idea della truffa è nata -
da una semplice constatazio
ne: chi si serve delle agenzie 
di viaggio per prenotare un 
soggiorno all'estero, spesso 
paga in assegni. Ed è norma
le prassi che, nei periodi più 
«caldi», gli operatori tunstici 
versino nei conti correnti 
aperti nelle banche romane 
ingenti somme di denaro in 
assegni di diverso taglio. Ti
toli di credito che di solito 
vengono versati da impiegati 
muniti di lettere di accredito. 
Nessuno si sarebbe dunque 
insospettito vedendo «rego
larmente» agli sportelli di 
banca delle persone che, per 
conto di una qualsiasi agen
zia, si presentavano chieden
do di versare assegni per di
versi milioni. Né nessuno si 
sarebbe insospettito di fronte 
alla richiesta, anche questa 

normale, di riconvertire le ci
fre versate. Cosi Sergio De 
Lucia o Luigi Rooci hanno or 
ganizzato il colpo. Si presen
tavano in una delle filiali ro
mane della banca, sempre la 
stessa, con in mano un certo 
numero di assegni, risultati 
poi di provenienza furtiva. 
Una lettera di accredito falsa 
firmata dal titolare di un'a
genzia, e un documento, an
che questo falso, intestato al
la persona che avrebbe do
vuto incassare il denaro, An
tonio Sacco. L'intera opera
zione era presumibilmente 
coperta da un basista. Una 
persona che aveva fornito i 
numeri di conto corrente in
testati alle diverse agenzie, 
l'ammontare dei diversi de
positi e che firmava ai due 
malviventi gli ordini di paga
mento. Secondo gli investi
gatori potrebbe trattarsi di un 
impiegato della sede centra
le della banca del Fucino in 

grado di accedere anche alle 
informazioni riguardanti i 
clienti delle diverse filiali ro
mane. Una volta incassati gli 
assegni circolari, i due anda
vano in un'altra banca e con 
il docuumento falso si face
vano consegnare il denaro. 

L'ultimo accredito falso 
era intestato alla «Parioli Tra
vel Service». La prima agen
zia ad essersi accorta di stra
ni ammanchi sul suo conto, 
la stessa che, intuendo un 
truffa, ha messo gli uomini 
della mobile sulle tracce dei 
malviventi. Una lettera firma
ta dal titolare dell'agenzia 
che diceva: «Si fanno recapi
tare numero 3 assegni per 
l'importo di 8 milioni dal si
gnor Antonio Sacco che li 
verserà sul nostro conto. Allo 
stesso dovrete consegnare in 
busta chiusa numero otto as
segni circolari per una som
ma di 25 milioni». Mercoledì 

Sergio De Lucia, uno degli arrestati per la truffa alle agenzie di viaggio 

la sorpresa. 1 due si sono pre
sentati con l'accredito nella 
filiale di via Tomacelli. Han
no svolto regolarmente l'inte
ra operazione, hanno incas
sato i venticinque milioni in 
assegni circolari, poi sono 
usciti dalla banca. Ma questa 
volta, ad aspettarli fuori, c'e
ra la polizia. Sergio De Lucia 
e Luigi Rossi hanno tentato 
di scappare, ma sono stati 
immediatamente bloccati e 
perquisiti. Indosso a Sergio 

De Lucia la polizia ha trovato 
assegni e documenti falsi. I 
due sono stati arrestati con 
l'accusa di truffa aggravata, 
violazione delle leggi banca
rie, falso e sostituzione di 
persona. Fino ad ora gli in
quirenti hanno accertato 
quattro truffe portate a termi
ne, ma non è escluso che, 
nei prossimi giorni, altre 
agenzie di viaggio romane 
scoprano ammanchi nei loro 
conti correnti. 

Immigrati 
Tivoli 
chiede aiuto 
al ministro 
•aa Sulla situazioni1 degli ex
tracomunitari ospitai ali hotel 
«Torre S.Angelo», il sindaco di 
Tivoli ha scrìtto al ministero. 
Poche righe stampati; in un fax 
in cui il primo cittadino, Piero 
Ambrosi, ha chieste l'Interes
samento del ministro por l'im-
migrizione. Margherita Boni-
vei, per risolvere il problema 
dei samali alloggiati nell'alber
go d i tempo privo elei custodi 
e a rischio di infezioni per la 
presenza di topi. Recentemen
te, In Caritas si era offerta di 
aiutare gli extracom unitari a 
trovare un'altra sisterr azione e 
anche un lavoro. Ma ix;r far 
questo, aveva chiesti) all'am
ministrazione locale e li provve
dere ad un censimento di tutti 
coloro che frequentai ano l'ho
tel. Prima della firma della 
convenzione fra l'Erti; locale e 
la Caritas diocesani: sembra 
però, per motivi ancora non 
chiari, che, sia stato congelato 
il trasferimento di air'ini immi
grati in altre sedi poste nel ter
ritorio del Comune. Intanto, in 
attesa di risposte da Roma, la 
situazione all'hotel «Torre 
S-Argelo» diventa pio difficile. 
Ieri numerosi immigrati prove
nienti da Ostia e da Lidispoli si 
sono rivolti al locale commìs-
sari'tto'per chiedere di essere 
trasferiti nella struttura di Tivo
li. Una richiesta alquanto sin
golare visto le graw carenze 
igieniche dell'albergo. E: il mo
tivo potrebbe esser: noto la 
speianza per questi' persone 
di poter contare su miai siste
mazione migliore, cime quel
la prevista per esempio dalla 
convenzione tra Cantei e Co
mune di Tivoli. 

Cani 

In 45mila 
iscritti 
all'anagrafe 
• • Anche i cani vanno» al
l'anagrafe. Allo speciale regi
stici risultano iscritti ben 
45rnila animali, di cu;28mila 
sonò stati tatuati. Ciò*, dotati 
di un numero di identifica
zione, che permei e eli risali
re in caso di smarrimento al 
"proprietario. 

Occhio alle cifre, dunque. 
L'urhco «canino» della regio
ne, istituito nel settembre 
scorso, va a gonfie vele. Negli 
ultimi mesi il sistema del ta
tuaggio ha consentito di ri
consegnare ai padroni oltre 
l(Xi cani «girovagai». In tal 
modo si riduce di multo an
che il fenomeno dell'abban
dono degli animilii domesti
ci, particolarment ; alto nei 
mesi estivi. 

Buone nuove anche per 
l'ainlco-cane prive del segno 
di riconoscimento Gli opera
tori del canile municipale 
hanno catturato circa 600 
animali smarriti. Alcuni di lo
ro hanno trovato rifugio an
che presso le sbtitture con
venzionate con I» Regione 
Lazio. Probabilmente il 25 
per cento dei cani ospitati 
riuscirà a trovare uri nuovo 
padrone. Per molti, invece, 
l'affidamento pota rivelarsi 
temporaneo. Gli affidatari in
fatti, nel 50 pero»ntci dei ca
si, ci ripensano, e dopo po
chi giorni riacco TIC ugnano 
gli animali al carni e comuna
le. Oppure abbandonano il 
ca ne in mezzo ur a strada. 

Verdi 
«Tutti i cani 
gratis 
sui treni» 
K3 II cane da compagnia 
viene discriminato dalle Fer
rovie rispetto .al cane da cac
cia. La denuncia viene dal 
consigliere comunale dei 
Verdi Athos Do Luca, che ha 
dimostrato anche in passato 
grande sensibilità al mondo 
canino, È questa l'ultima po
lemica innevata dall'apertu
ra del calendario venatorio il 
prossimo 15 settembre. Per 
l'occasione - denuncia De 
Luca - il ministero dei Tra
sporti ha ribadito che i cani 
da caccia, insieme ai cosid
detti zimbelli ri animali da ri
chiamo, viaggiano gratis sui 
treni e sui traghetti delle Fer
rovie. Al contrario, i cani da 
compagnia continueranno a 
pagare un regolare biglietto 
di seconda classe. 

Secondo De Luca «i cani 
da compagnia e da affezione 
rivestono una utilità sociale 
non inferiore all'esercizio 
dell'attività venatoria per di
vertimento». La proposta non 
è quella di far pagare tanto i 
cani da caccia che gli altri. 
Anzi, per non scontentare 
nessuno, il consigliere verde 
propone che non paghi nes
suno dei due. 

Inoltre il regolamento Fs 
dovrebbe essere modificato 
anche per quanto riguarda 
gli zimbelli, come le civette e 
gli uccelli da richiamo. Si 
tratterebbe infatti di esche 
per l'uccellagione, un tipo di 
caccia vietata dalla legge. 

Ostia 

Assobalneari 
«Una stagione 
da boom» 
• • Gli ombrelloni si comin
ciano a chiudere, e per i ge
stori degli stabilimenti di 
Ostia è tempio di bilanci. Se
condo Il presidente dell'As-
sobalneari, Angelo Russo, 
c'è stato un vero e proprio 
boom, che h alcuni stabili
menti ha fatto registrare un 
incremento eli presenze del 
50% risperi o nll'anno scorso. 
IL dato nuovo che ha influito 
molto sull'incremento delle 
presenze, e rappresentato 
dal pienone raggiunto nel 
mese di agosto che invece, 
l'anno scorsi), era stato un 
mese un pò fiacco. Nono
stante l'aliarne mucillagine 
il popolo dei bagnanti, so
prattutto roirani, quest'anno 
non ha tradito il litorale capi
tolino. «La manifestazione 
"spiaggia animata", i nuovi 
cinquanta ir etri di spiaggia 
ottenuti grazie al ripascimen-
to - dice Russo - sono tra i 
motivi del successo registra
to». Secondo i dati fomiti dal
l'Assobalneari sarebbero sta
te oltre SOnuIa le persone 
che hanno partecipato alle 
varie iniziative di "spiaggia 
animata" usufruendo dei 
corsi gratuiti di canoa, wind
surf e vela. Ad incrementare 
le presenze sarebbe stata an
che la mano di smalto data 
all'aspetto del lungomare li-
dense con le 230 palme che 
vi sono state piantate a inizio 
estate. 

Banda di esattori a Prosinone 
Assoldati dai commercianti 
«convincevano» i debitori 
con minacce e aggressioni 
• • Per costringe x: i creditori 
a pagare i debiti < ontratti per 
l'acquiate- di mere i con9Cgnatc 
e inai pagate, usavano qualsia
si mezzo, anche la forza. E riu
scivano quasi sempre nel loro 
in lento: negli ultimi mesi infatti 
hjinno potuto estoicere ai mal
capitati debitori d verse centi
naia di milioni. La «banda de-
gl esattori» - quat ro pregiudi-
ctti residenti a Fro; in< ine - agi
va per conto di alcuni com
mercianti del capoluogo cio
ciaro stanchi di aspettare 
invano la riscossi» ie del credi
to. 
' Gli esercenti prima si rivol

gi ivano ai loro avverati, ma 
quando vedevano fallire le vie 
legali, assoldavano la banda 
dogli esattori. Solo allora i 
quattro pregiudicati interveni
vano e si incaricavano d'incas
sare le somme. M clienti , in 
cambio del dieci per cento sul
la somma da rise uo:ere, pro

mettevano un servizio efficace 
e rapido. E spesso questa effi-
cicnso ai traduceva in intimi
dazioni e bone per i creditori. 
La squadra mobile di Prosino
ne è arrivala ad identificare la 
«banda degli esattori» dopo 
che nel giugno scorso aveva 
arrestato, sempre nel capolu-
go ciociaro, due palermitani 
accusati di tentata estonsione. 
Da questo primo arresto sono 
risaliti ai nomi di quattro noti 
pregiudicati della zona. 

Dopo la di nuncia della ban
da degli estorson, la polizia ha 
inviato un rapporto alla magi
stratura pere he approfondisca 
le indagini Sembra infatti che 
l'organizzaz ione servisse diver
si esercizi commerciali Con IH 
denuncia del quartetto la poli
zia ha anche sequestrato asse
gni bancari, cambiali e titoli 
emessi a seguito di prestiti 
concessi a ui tasso d'interesse 
altissimo. 

• 


